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Il principio sancito dalla Cassazione in una recente sentenza in tema di contratti di agenzia

Provvigioni, fa testo l’esecuzione
Ai fini della deduzione la prestazione prevista va ultimata

di Federico Gavioli

La sentenza della Corte 
di cassazione n. 9539 del 
29 aprile 2011 ha sanci-
to un principio molto im-

portante in tema di provvigioni 
corrisposte da una società a un 
agente di commercio: ai fini del-
la deduzione del costo per prov-
vigioni erogate dalla società al 
proprio agente di commercio fa 
testo il momento dell’esecuzio-
ne (o dell’obbligo di esecuzione) 
del contratto. In sintesi i giudici 
di legittimità hanno dato tor-
to alla società ricorrente, che 
aveva dedotto erroneamente i 
costi delle provvigioni corrispo-
sti ai suoi agenti di commercio 
nell’anno in cui era stato confe-
rito il contratto, e non in quello 
di esecuzione. 

Come nasce il caso. La vi-
cenda trova origine quando una 
società per azioni che intratte-
neva rapporti con i propri agen-
ti di commercio, aveva proposto 
ricorso per Cassazione avverso 
la sentenza della Commissione 
tributaria regionale del 2005; 
i giudici di merito avevano ri-
gettato il ricorso della società 
perché era stato accertato un 
maggiore reddito imponibile 
per errata imputazione di costi 
relativi al pagamento di prov-
vigioni passive; la Ctr riteneva 
che la clausola contrattuale che 
subordinava il pagamento delle 
provvigioni al totale del paga-
mento degli affari, rendeva in-
certo il pagamento, cioè il costo; 
di conseguenza il costo delle 
provvigioni non poteva essere 
imputato alla annualità di sti-
pula del contratto, ma andava 
imputato a quella in cui era sta-
ta effettuato il pagamento. 

La posizione delle Entra-
te. Con riguardo alle provvigio-
ni attive spettanti agli agenti di 
commercio (qualificabili come 
proventi derivanti dall’espleta-
mento di prestazioni di servizi) 
con la risoluzione n. 91/E del 12 
luglio 2006, i tecnici dell’Agen-
zia delle entrate hanno chiarito 
che, ai fini della corretta indivi-
duazione del relativo periodo di 
competenza, l’applicazione del 
comma 2, lettera b), dell’art. 
109 del dpr n. 917/86, secondo 
cui «i corrispettivi delle presta-
zioni di servizi si considerano 
conseguiti (....) alla data in cui 
le prestazioni sono ultimate», 
non può prescindere dalle mo-
difiche che hanno recentemente 
interessato la disciplina codici-
stica del contratto di agenzia.

L’Agenzia delle entrate pre-
cisa che a seguito delle modi-
fiche intervenute alla discipli-
na civilistica del contratto di 
agenzia, a opera del dlgs 15 
febbraio 1999, n. 65, emanato 
in attuazione della Direttiva co-
munitaria n. 86/653/Cee, è stato 
ritenuto corretto individuare il 
momento di ultimazione della 
prestazione (e, conseguente-
mente, il concorso del relativo 

compenso alla formazione 
dell’imponibile dell’agente) 
nella data in cui si verifica 
la stipula del contratto con-
cluso grazie all’intervento di 
quest’ultimo. Con riguardo 
all’esatta individuazione, in 
capo all’impresa preponen-
te, del periodo di competen-
za delle provvigioni passi-
ve corrisposte nell’ambito 
di un contratto di agenzia 
di cui agli artt. 1742 e se-
guenti del codice civile, la 
risoluzione n. 115/E del 
2005 dell’Agenzia delle 
entrate, ha precisato che 
l’impresa preponente può 
procedere alla deduzione 
del costo a tale titolo soste-
nuto nell’esercizio di stipu-
la del contratto promosso 
dall’agente; la successiva 
risoluzione n.91/E del 12 

luglio 2006 delle Entrate ha 
precisato che tale affermazio-
ne è da intendersi «esaustiva 
nell’eventualità in cui il perio-
do in cui si verifica la conclu-
sione del contratto promosso 
dal cliente coincide con il 
periodo di imposta del prepo-
nente, adempiendo la propria 
prestazione, ad esempio con la 
consegna del bene o la spedi-
zione del bene mobile». 

Le conclusioni. Secondo 
i giudici di legittimità poi-
ché quello di agenzia è, di 
regola, un contratto a tempo 
indeterminato, da cui deri-
vano corrispettivi periodici 
che maturano al termine dei 
singoli periodi (mensili, trime-
strali ecc.) di riferimento delle 
prestazioni dell’agente, anche 
l’onere delle provvigioni da 

corrispondere all’agente deve 
ritenersi maturato nella data 
in cui gli agenti hanno ultimato 
quella tranche di prestazione la-
vorativa, separatamente fattu-
rata, cui si riferisce quel deter-
minato pagamento, e imputato 
temporalmente all’esercizio in 
corso in quella stessa data; in 
concreto il costo inerisce tem-
poralmente all’esercizio in corso 
al momento dell’ultima presta-
zione (dell’agente) oggetto di 
quel certo pagamento, indipen-
dentemente dalla data (inevita-
bilmente successiva) della fat-
turazione da parte dell’agente 
al preponente, e dall’effettivo 
pagamento (anch’esso inevita-
bilmente successivo) in favore 
dell’agente. Per la Corte di cas-
sazione in applicazione dei cri-
teri di cui all’articolo 109 del dpr 
n. 917/86 ai fini della deduzioni 
delle cd provvigioni passive per 
il proponente, si dove tener con-
to della data di esecuzione del 
contratto, che corrisponde alla 
consegna o spedizione dei beni 
mobili e alla stipula dell’atto 
per i beni immobili nonché le 
altre ipotesi previste dal pre-
detto ex art. 109, del citato dpr 
n. 917/86, ai fini della determi-
nazione dell’esercizio di compe-
tenza.
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In caso di disaccordo tra Fisco e contribuente 
la valutazione finale per definire se un profes-
sionista o un piccolo imprenditore, quale potreb-
be essere in determinate situazioni un agente 
di commercio, sia o meno soggetto a Irap è una 
questione che viene rimessa al giudice del me-
rito, cioè alle Commissioni tributarie.

Le istruzioni al modello Irap 2011, infatti, 
continuano a non riportare nulla riguardo l’an-
nosa questione dell’esonero da Irap, eppure, or-
mai, la stessa amministrazione finanziaria ha 
ammesso le ipotesi di esonero.

In particolare, l’Agenzia delle entrate ha 
preso atto delle decisioni di giurisprudenza fa-
vorevoli ai contribuenti, prima con la circolare 
n. 45/E del 2008 e in seguito con la circolare n. 
28/E del 2010.

Il requisito determinante per l’esonero da 
Irap e quindi il non assoggettamento a tale 
imposta è la mancanza dell’autonoma orga-
nizzazione.

Il concetto di «attività autonomamente orga-
nizzata», così come definito dalla giurispruden-
za, risulta mancante qualora:

- il reddito prodotto derivi solo dal proprio 
lavoro;

- venga accertato l’impiego di beni strumenta-
li non eccedenti il minimo indispensabile (com-
puter, automezzi, attrezzature e cosi via);

- sia accertata l’assenza di personale (in par-
ticolare, di lavoro altrui non meramente occa-
sionale).

Come comportarsi riguardo gli adem-
pimenti dichiarativi e di versamento. La 
sussistenza del requisito fondamentale della 
mancanza di autonoma organizzazione porta 
ad escludere l’assoggettamento ad Irap dei 
contribuenti.

Le scelte che può tenere, quindi, il contribuen-
te, in sede di adempimento dichiarativo ai fini 
Irap, sono principalmente due:

- compilare la Dichiarazione Irap 2011, 
versare il tributo e poi presentare l’istanza 
di rimborso (a parte i tempi lunghi di questa 
scelta, occorre tenere presente che difficilmen-
te l’Erario procede a rimborsare pacificamente 
ed in maniera automatica; nessuna circolare 
delle Entrate, già emessa o che verrà emessa 
in seguito, può assicurare, che avvenga poi il 
rimborso automatico). È il contribuente che 
deve dimostrare di avere diritto a tale rimbor-
so (quindi, l’onere della prova è a carico dello 
stesso contribuente);

- non compilare la dichiarazione Irap 2011 
e, quindi, non pagare l’imposta (è la scelta più 
conveniente per il contribuente, a parte l’esposi-
zione alle possibili successive sanzioni dell’Era-
rio). Secondo la prevalente dottrina, in tale caso 
è l’Ufficio che deve dimostrare, con avviso di 
accertamento, la sussistenza dei presupposti 
per l’applicazione dell’Irap (quindi, l’onere della 
prova è a carico dell’Ufficio).

Accertamento del requisito della man-
canza di autonoma organizzazione. Riguar-
do a come accertare, con valutazione caso per 
caso, il requisito della mancanza di autonoma 
organizzazione, l’Agenzia delle entrate (in pri-
ma battuta), o in sede di contenzioso, il giudice 
di merito, procedono al controllo delle dichia-
razioni dei redditi presentate, in particolare, si 
procede:

- a esaminare le dichiarazioni, con specifico 
riguardo al contenuto del quadro concernente 
i redditi di lavoro autonomo (quadro RE per 
i professionisti, quadro RG per le imprese in 
contabilità semplificata, altri dati per quelle in 
contabilità ordinaria, tra cui i dati del bilancio 
d’esercizio), per verificare la fondatezza della 
richiesta del contribuente;

- all’esame, dai modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore, del personale addetto all’atti-
vità, di ulteriori elementi utili, di altre infor-
mazioni;

- a esaminare eventuale documentazione di 
cui dispone l’ufficio, comprese le informazioni 
emerse nell’attività di controllo a carico del ri-
corrente o anche di terzi;

- al controllo sui beni strumentali, con l’even-
tuale richiesta di esame del registro dei beni 
ammortizzabili o, in mancanza, del registro delle 
fatture d’acquisto.

L’accertamento 
del requisito viene 
fatto per singolo 
periodo d’imposta, 
potendo il contri-
buente, ovviamen-
te, modificare nel 
tempo la struttu-
ra organizzativa.

Vincenzo 
D’Andò
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Rubrica fiscale

Esonero Irap, parola alle Ctp

Situazione delicata alla 
Siae. Il piano strategico 
della società non convince i 
lavoratori e c’è il rischio di 
un forte deficit di bilancio 
in assenza di immediati 
correttivi. Questo il con-
tenuto della conferenza 
stampa indetta nella sede 
della Fnsi dai sindacati 
presenti nell’ente. Secondo 
Stefano Fipaldini di Cisal 
Sad Siae: «Le attività cul-
turali sono un patrimonio 
per l’economia italiana. 
La Siae può rappresentare 
il fulcro per il rilancio del 
mondo economico che ruota 
sulle iniziative creative degli 
autori, ma occorre accom-
pagnare a una politica di 
contrasto agli sprechi una 
rivolta significativamente a 
incentivi e sviluppo».
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